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Le mogli dei comandanti dell’Isis fatti prigionieri raccon-
tano le storie delle loro «colleghe» italiane: da Fatima a Me-
riem, le nostre connazionali convertite e partite per il Califfa-
to hanno avuto destini diversi. E spesso tragici.
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P ropongo il ritorno alla numera-
zione dall’1 all’11. Propongo la

cancellazione, eterna, dei nomi, co-
gnomi e soprannomi sulle magliette
dei calciatori. Così non avremmo al-
tri casi come quello buffo di Torino,
là dove un romantico tifoso della Ju-
ventus si era comprato, dolce passio-
ne, la divisa di Bonucci (...)

S e non fosse che ogni artista pas-
sato dalle sabbie nobili della Ver-

silia è stato frutto di rapporti coltiva-
ti con maestria, la tentazione sareb-
be di paragonarlo a Forrest Gump
per la qualità e quantità di personag-
gi che hanno incrociato il suo cam-
mino: eppure Gherardo Guidi - l’uo-
mo che per 40 anni ha retto (...)

Camilla Conti e Antonio Signorini
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i sarebbe una buona ragione per in-
terrompere la legislatura e andare
subito al voto. E cioè liberarsi della
presenza ossessionante nei tg e sui

giornali di Laura Boldrini, che il giorno che
non sarà più presidente della Camera, non
sarà più del tutto. Nell’attesa, il Boldrini-pen-
siero è una tassa che dobbiamo pagare in
aggiunta al canone. Anche ieri, puntuale, la
presidentessa si è presentata davanti alle tele-
camere e con voce solenne ci ha informati
che lo «ius soli» (la legge sulla cittadinanza
facile agli immigrati appena accantonata da
Gentiloni) è «necessario» e va approvato en-
tro fine legislatura, pena il montare della rab-
bia popolare.
Ci deve essere un virus nell’ufficio del presi-

dente della Camera, lo stesso che ha messo
fuori gioco, per un verso o per l’altro, i tre
predecessori della Boldrini, cioè Gianfranco
Fini, Pier Ferdinando Casini e Fausto Berti-
notti. È un virus che scollega l’inquilino dal
Paese e dalla realtà. Nel caso in questione, ci
chiediamo chi verrebbe preso da attacchi di
rabbia se questo «ius soli» non dovesse essere
approvato. Sinceramente penso che neppure
i pochi irriducibili boldriniani si strappereb-
bero le vesti. Nessuno discute che l’attuale
legge (che fissa a 18 anni il momento in cui
un ragazzo nato da genitori immigrati può
chiedere di diventare italiano a tutti gli effet-
ti) possa essere rivisitata. Ma non così come
proposto dal Pd (sarebbe la legge più permis-
siva d’Europa) e non certo prima di aver mes-
so sotto controllo gli ingressi in maniera seria
e stabile. Altrimenti l’Italia diventerebbe un
distributore automatico di passaporti e di cit-
tadinanza europea (con tutto quello che ne
deriva).
All’estero credo che ci prendano per matti.

Da una parte il premier Gentiloni e il ministro
dell’Interno Minniti che girano l’Europa mi-
nacciando di chiudere i porti perché non ce
la facciamo più, dall’altra il presidente della
Camera (terza carica dello Stato) che nega
l’emergenza, invita a tenere le porte aperte e
vorrebbe tutti italiani. Vagli a spiegare a fran-
cesi e tedeschi che la Boldrini non rappresen-
ta nulla e nessuno, non ha partito né elettori.
L’obiezione sarebbe banale: ma allora che co-
sa l’avete messa lì a fare? Bella domanda, pec-
cato che non ci sia una risposta intelligente.

SULLO IUS SOLI

SE LA BOLDRINI

CHIAMA ALLA RIVOLTA

GLI IMMIGRATI
di Alessandro Sallusti

RICHIESTA DI RISARCIMENTO ALLA JUVE

Bonucci e la maglia fantasma
Il tifo tradito vale 105 euro
di Tony Damascelli

LA STORIA DEL LOCALE SIMBOLO DELLA VERSILIA

Quegli anni formidabili
alla Capannina del Forte

di Marco Gemelli

«E
cco lì quella...», sbot-
ta in Transatlantico
un parlamentare di

Ap puntando il dito verso il
monitor di fronte all’ingresso
della buvette della Camera. So-
no da poco passate le due del
pomeriggio e sullo schermo
campeggia l’immagine delmi-
nistro degli Esteri Angelino Al-
fano che sta riferendo in aula
sulla crisi in Venezuela. L’epi-
teto che segue è assolutamen-
te irripetibile e raccoglie (...)

INSULTATO PURE DAI SUOI

Psicodramma Alfano
Ap esplode e vira a destra. Ma neanche Renzi imbarca Angelino

Il Cavaliere: non penso a Maroni premier
di Adalberto Signore

Cinquecentoquarantasette
bambini abusati. È questo il bi-
lancio terribile della commis-
sione di inchiesta che ha inda-
gato sulle violenze nel coro di
Ratisbona dal 1953 al 1992. Di
questi, 67 subirono anche vio-
lenze sessuali. Uno scandalo
gigantesco che coinvolge an-
che Georg Ratzinger, fratello
di Benedetto XVI, direttore dal
’64 al ’93. Ratzinger si era già
scusato per le violenze, preci-
sando di non essere stato a co-
noscenza. Ma tra le vittime c’è
disaccordo: «Esagerazioni».

CHOC A RATISBONA

I 547 bimbi
abusati nel coro
del fratello
di Ratzinger
Serena Sartini

DA FATIMA A MERIEM

Spose dei capi, lapidate o in fuga
Le storie delle italiane dell’Isis
Fausto Biloslavo
da Ein Hissa (Siria)

L
a tassa sui rifiuti non piace al governo. Il
gettito sì, fa comodo perché compensa i ta-
gli agli enti locali. Ma pagarla proprio no. È

stato il sindaco di Roma Virginia Raggi a rivelare
che la pubblica amministrazione è morosa con il
Campidoglio per 100 milioni (di cui 20 soltanto
Palazzo Chigi). E si riaccende la battaglia giuridica
fra Europa e Italia sui reati fiscali. Secondo l’avvo-
cato generale della Corte Ue infatti la prescrizione
sulle frodi sull’Iva deve ripartire da zero dopo ogni
interruzione durante il processo penale.

FRODI IVA, LA UE CI CHIEDE DI CANCELLARE LA PRESCRIZIONE

Il governo anti-evasori non paga le tasse
A Roma buco da 100 milioni: i ministeri non versano la Tari

Scafuri a pagina 9 a pagina 13
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PER IL «SUN» È TRA LE 10 CITTÀ PIÙ PERICOLOSE

di Luciano Gulli

Vedi Napoli e poi scappi: «È come Raqqa»
a pagina 18

PROVOCAZIONE Il grafico sulle 10 località più pericolose del mondo pubblicato dal giornale inglese «Sun»

segue a pagina 18

TRA VIZI E BUONA CUCINA

Toh, per i ragazzi
è la nonna
la migliore amica

a pagina 17

Daniela Uva

Da domani in edicola il pamphlet «Non è un Paese per educati»
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